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Il pero corvino: magnete per insetti e fonte di energia per gli
uccelli 

Lun 13/04/2026 - 10:35

Fiori bianchi a forma di stella in primavera, gustosi frutti violacei in estate, foglie dai colori brillanti in
autunno: il pero corvino è un arbusto per ogni stagione. Nonostante ciò, è ancora poco conosciuto.
L’associazione tedesca Heckenretter e.V. intende cambiare questa situazione e ha nominato il pero
corvino comune (Amelanchier ovalis) arbusto dell’anno 2026.

I suoi fiori bianchissimi sono un magnete per gli insetti e, all’inizio della primavera, attirano numerosi
impollinatori. Proprio per la forma a stella dei fiori, il pero corvino è conosciuto anche con il nome di
“arbusto stella alpina”. In un periodo in cui l’offerta di cibo per gli insetti è ancora limitata, i fiori ricchi di
nettare e polline del pero corvino rappresentano una fonte alimentare vitale, dopo l’inverno, per api
selvatiche, bombi e sirfidi. Le foglie, a loro volta, sono fonte di nutrimento per diverse larve di farfalla. I
piccoli frutti della pianta, che hanno un sapore dolciastro e un colore che varia dal rosso al blu scuro,
maturano in momenti diversi, vale a dire non contemporaneamente, tra luglio e agosto. “Il loro sapore
viene descritto come una miscela di mirtillo e prugna, con una nota di marzapane”, spiega Silke
Raffeiner, nutrizionista presso il Centro Tutela Consumatori Utenti. “Merli, passeri domestici, tordi, storni
e pettirossi, oltre ai ghiri, apprezzano molto i frutti di questa pianta come preziosa fonte di energia,
quindi non sempre ne rimangono anche per l’uomo”. In autunno, infine, le foglie del pero corvino si
tingono di brillanti tonalità di giallo, arancione e rosso e sono una vera gioia per gli occhi.

Vigoroso nonostante l’aspetto apparentemente esile, il pero corvino cresce fino a tre metri di altezza
come arbusto a più fusti, con rami sottili e leggermente arcuati. È robusto, tollera il caldo estivo e i
periodi di siccità, così come il gelo invernale; cresce in zone montane fino a 2.000 metri di altitudine e
in posizioni soleggiate o semi-ombreggiate, in quasi tutti i tipi di terreno da giardino, anche in quelli
poveri di sostanze nutritive. Si adatta particolarmente bene alle condizioni climatiche mutevoli dovute
al cambiamento climatico ed è inoltre facile da curare, poiché non necessita quasi di potatura. Una
pianta ideale, quindi, per giardini naturali, per la realizzazione di siepi e come arbusto autoctono negli
spazi verdi pubblici e nei sistemi agroforestali.
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I frutti del pero corvino sembrano bacche, ma in realtà sono piccole mele, poiché il pero corvino
appartiene alla famiglia delle pomacee. Non appena il colore tende allo scuro e la buccia cede
leggermente alla pressione, significa che i frutti sono maturi. Li si può gustare appena raccolti o
utilizzare per preparare gelatine, marmellate, composte, chutney, torte, muffin, biscotti, bevande estive
o liquori, oppure essiccarli. In quest’ultimo caso, possono essere usati anche in sostituzione dell’uva
passa. I frutti del pero corvino sono ricchi di antociani ad azione antiossidante, minerali (potassio, calcio,
fosforo, magnesio e ferro) e vitamina E. I semi contengono piccole quantità di acido cianidrico; in
genere queste piccole quantità non provocano disturbi (a meno che non se ne ingeriscano grandi
quantità e si mastichino accuratamente i semi), poiché l’intestino espelle i semi interi senza digerirli.
Tuttavia, nella preparazione di marmellate o succhi, si consiglia di eliminarli utilizzando un colino.

 


